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13 ottobre 2023

CIRCOLARE N. 19/2023

Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui alla legge 662/96 art. 2, comma 100, lettera a)

Entrata in vigore delle modifiche e delle integrazioni alle Disposizioni operative approvate con decreto

ministeriale del 2 agosto 2023

Si comunica che, con Decreto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy del 2 agosto 2023, sono state

approvate alcune modifiche ed integrazioni delle Disposizioni Operative del Fondo di garanzia per le PMI (di

seguito “Fondo”) ai sensi dell’articolo 13, comma 2, del decreto ministeriale n. 248 del 31 maggio 1999, al

fine di recepire gli emendamenti al Regolamento generale di esenzione per categoria n. 651/2014 (di

seguito “GBER”), introdotti dal Regolamento (UE) 2023/1315 della Commissione del 23 giugno 2023.

In particolare, tale aggiornamento ha interessato i seguenti paragrafi della Parte XIII delle Disposizioni

operative:

 Paragrafo A “Aiuti agli investimenti a favore delle PMI”, in conformità a quanto previsto

dall’articolo 17, comma 3 bis, del GBER, sono state indicate le condizioni relative ai costi

ammissibili delle operazioni di leasing di beni materiali. In relazione a tali condizioni, si chiarisce

che, qualora il contratto non contenga l'obbligo per il soggetto beneficiario finale di acquistare il

bene alla scadenza della durata del leasing, il soggetto beneficiario deve esercitare

anticipatamente, al momento della stipula del contratto, l’opzione di acquisto prevista dal

contratto medesimo, i cui effetti decorrono dal termine del leasing, fermo restando

l’adempimento di tutte le obbligazioni contrattuali. Tale impegno può essere assunto attraverso

un’appendice contrattuale che costituisce parte integrante del contratto stesso;

 Paragrafo B “Aiuti alle imprese in fase di avviamento”, in conformità a quanto previsto dall’articolo

22, comma 3, lettera b), del GBER, è stato modificato l’importo massimo garantito per soggetto

beneficiario finale. Si evidenzia che, in accordo con le modifiche intervento al comma 2 del



predetto articolo, è stata aggiornata anche la definizione di impresa in fase di avviamento

introducendo deroghe in caso di acquisizione di attività da parte di un’altra impresa;

 Paragrafo C “Aiuti al finanziamento del rischio”, in conformità a quanto previsto dall’articolo 21,

sono stati aggiornati i requisiti di accesso alla garanzia e l’importo massimo degli investimenti per il

finanziamento del rischio.

Le predette modifiche ed integrazioni si applicheranno alle richieste di ammissione alla garanzia del Fondo

presentate a partire dal 13 ottobre 2023.

La presente circolare è disponibile sul sito internet www.fondidigaranzia.it.
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